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PER RAGIONI TECNICHE E ORGANIZZATIVE, E A DIFFERENZA DI QUANTO PUBBLICATO PRECEDENTEMENTE IN DIDATTICA WEB, NON POTRANNO ESSERE ORGANIZZATE PROVE SCRITTE. L’ESAME SI SVOLGERÀ PERTANTO SOLO IN FORMA ORALE NELLE DATE PREVISTE, CHE SONO LE STESSE STABILITE PER LE PROVE ORALI DELLE ALTRE DUE DISCIPLINE COORDINATE CON SSC, CIOÈ PEDAGOGIA GENERALE E ETNOGRAFIA DELL’EDUCAZIONE. 
1.   L’ESAME DI MATURITÀ IN ALCUNI PAESI EUROPEI
FRANCIA 
L’esame di Stato (Baccalauréat, abbreviato in Bac) conclude la scuola secondaria superiore (3 anni per l’istruzione secondaria superiore generale e tecnologica, 4 per la professionale), ed è la sola prova richiesta per accedere all’università. Alle Grandes Ecoles come l’ENA si accede invece superando un apposito esame di ammissione, che si sostiene dopo un ulteriore anno di preparazione post-Bac. 
L’esame si svolge in 2 anni: per alcune discipline l’esame viene sostenuto non nell’anno terminale, ma in quello precedente. 

Le commissioni sono tutte esterne. L’esame è tradizionalmente molto selettivo: la percentuale dei promossi si attesta attorno all’80%.

SPAGNA
L’esame di Stato (Bachillerato) conclude gli studi secondari superiori ed è stato recentemente riordinato.

Fino a qualche anno fa non erano previsti esami finali. Per l’iscrizione all’università si doveva superare un apposito esame di ammissione. Il governo Aznar aveva introdotto per legge un esame finale senza però abolire gli esami di ammissione all’università: in pratica gli studenti spagnoli avrebbero dovuto sostenere due diversi esami. La legge predisposta da Aznar, molto contestata dagli studenti, non è però entrata in vigore perché il successivo governo presieduto da  Zapatero ha provveduto a modificarla prevedendo un esame finale che vale sia come esame terminale degli studi secondari sia come esame di ammissione alle università.
L’esame è gestito centralmente dal Ministero dell’Educazione e della Scienza d’intesa con le Comunità autonome (Regioni) e con le università.  

REGNO UNITO (Inghilterra, Galles, Irlanda del Nord)
Non è previsto un esame di Stato (in Gran Bretagna i titoli di studio non hanno valore legale). L’esame conclusivo degli studi secondari a carattere generale prevede la valutazione e certificazione delle conoscenze acquisite dallo studente in tre discipline, che cambiano a seconda degli studi universitari che lo studente intende intraprendere. 
Il titolo rilasciato è costituito dal General Certificate of Secondary Education, Advanced Level (abbreviato in A Level) comunque necessario per l’accesso all’università. 
Gli esami sono rigorosamente esterni e vengono elaborati e gestiti da specifici enti di valutazione e certificazione indipendenti (Awarding Bodies). I crediti relativi agli ultimi due anni (l’istruzione obbligatoria termina a 16 anni) incidono sulla valutazione finale in misura del 20-30%. 
I promossi raggiungono in genere percentuali elevate, superiori al 95%. Dal 2002 l’Advanced Extention Award viene assegnato al 10% migliore in ciascuna disciplina a livello nazionale. Dal 2000 è anche possibile sostenere l’esame in due tappe: la prima al penultimo anno, su circa il 50% del programma (Advanced Subsidiary Level, AS), la seconda, più impegnativa, al termine degli studi sulle tre discipline scelte (A2).

SVEZIA
Non è previsto un esame, ma la consegna agli studenti di un certificato attestante la conclusione degli studi, rilasciato al termine dei 3 anni di istruzione secondaria superiore. Il voto finale è assegnato  sulla base della media dei voti ottenuti nei diversi corsi frequentati. 
Nella valutazione degli studenti possono essere tenuti in considerazione i risultati degli esami nazionali (test standardizzati) che essi sostengono periodicamente in alcune materie. 
Il certificato indica le materie dei corsi e i voti ottenuti, e costituisce il requisito minimo per l’accesso all’istruzione superiore.
GERMANIA
L’esame di Stato (Abitur) viene sostenuto dagli studenti alla fine della scuola secondaria superiore a indirizzo generale, e il suo superamento è richiesto per accedere all’università. Anche le scuole professionali si concludono con un esame.

L’esame è gestito da commissioni tutte interne. L’Abitur si svolge su quattro o cinque materie (la decisione è di competenza dei singoli Land) e nella votazione finale hanno un peso determinante i risultati degli scrutini finali e intermedi degli ultimi due anni. 

La percentuale dei promossi è vicina al 100%. 
AUSTRIA
L’esame finale è previsto al termine dei 4 anni di istruzione secondaria superiore generale 
L’esame è organizzato internamente dalla scuola e verte su almeno quattro materie, fra le quali tedesco, matematica e una lingua straniera. Può comprendere una tesi specialistica (Fachbereichsarbeit) che deve essere completata alla fine del primo semestre dell’ultimo anno e che può sostituire una delle prove scritte. 
La commissione d’esame è composta da insegnanti della scuola e da rappresentanti dell’autorità educativa regionale, o dal capo di istituto di un’altra scuola. 
2. LA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEI TITOLI DI STUDIO (ISCED)
L'ISCED (International Standard Classification of Education) è un modello internazionale di classificazione standardizzata dei livelli di istruzione. Creato nei primi anni settanta dello scorso secolo in seno all’UNESCO con finalità essenzialmente statistiche, lo standard ISCED è stato progressivamente perfezionato, fino a raggiungere nel 1997 l’attuale configurazione. 
L’impiego di questo tipo di standard consente l’analisi comparata dei livelli di istruzione dei diversi Paesi del mondo nel loro stato attuale e nelle variazioni subite nel tempo. 

Le variabili utilizzate nella classificazione sono due: il livello, rappresentato da un numero,  e i campi di istruzione (programmi generali, scienze, ingegneria ecc.).

I livelli di istruzione secondo lo standard ISCED sono i seguenti:

Livello 0 - Istruzione pre-elementare  (Pre-primary education). 

In Italia corrisponde alla scuola dell’infanzia. 

Livello 1 - Istruzione elementare o primo stadio di istruzione di base (Primary education or first stage of basic education). 

In Italia corrisponde alla scuola primaria.

Livello 2 - Istruzione secondaria inferiore o secondo stadio di istruzione di base (Lower secondary or second stage of basic education). 

In Italia corrisponde alla scuola secondaria di primo grado, che ha un unico programma per tutti gli allievi. In altri Paesi i programmi sono differenziati in funzione delle scelte successive (livelli 2A, finalizzato alla continuazione degli studi, 2B alla formazione professionale, 2C all’accesso diretto al mercato del lavoro). In Italia il livello di riferimento è solo il 2A. 

Livello 3 - Istruzione secondaria superiore (Upper secondary education).

In Italia corrisponde alla scuola secondaria superiore, o di secondo grado, i cui indirizzi consentono tutti l’iscrizione a qualunque facoltà universitaria o alla formazione superiore non universitaria. In altri Paesi i percorsi di istruzione secondaria superiore sono invece differenziati in funzione delle scelte successive (livelli 3A, finalizzato alla continuazione degli studi nell’università, 3B che porta in genere a corsi di formazione professionale superiore, 3C alla formazione per il lavoro). In Italia il titolo di studio rilasciato a conclusione degli studi secondari si colloca al livello 3A.  
Livello 4 - Istruzione post-secondaria non terziaria (Post-secondary non-tertiary education). 

Questo livello comprende due tipologie: 4A (corsi preparatori all’università) e 4B (corsi finalizzati all’ingresso nel mercato del lavoro). In Italia esistono solo corsi di livello 4B.

Livello 5 - Primo stadio dell'istruzione terziaria (First stage of tertiary education).

Anche qui esiste una differenziazione in due sottolivelli: 5A (lauree di primo e secondo livello) e 5B (diplomi di formazione tecnica superiore). In Italia esistono entrambe le tipologie. 

Livello 6 - Secondo stadio dell'istruzione terziaria (Second stage of tertiary education). 

Questo livello comprende la formazione scientifica post-lauream. In Italia corrisponde al dottorato di ricerca.

Nella sezione “Istruzione e formazione” del Curriculum Vitae europeo, sempre più diffuso, viene chiesto di indicare il “livello nella classifica nazionale o internazionale” a cui si colloca il titolo posseduto. Il diploma rilasciato in Italia a conclusione degli studi secondari superiore si colloca al livello ISCED 3, e più precisamente 3A. 

3.   LE PRINCIPALI RICERCHE COMPARATIVE INTERNAZIONALI
Fonte: INVALSI. Sito ufficiale: http://www.invalsi.it  

A. RICERCHE IEA 

La IEA è un'associazione indipendente di centri di ricerca educativa, con sede ad Amsterdam. E' stata fondata nel 1958 e, attualmente, vi aderiscono 53 paesi. Scopo della IEA è condurre ricerche comparative internazionali nel campo della valutazione educativa. Attraverso i suoi progetti la IEA mira a definire degli standard internazionali che possono aiutare i decisori politici ad individuare, a livello comparativo, punti di forza e di debolezza dei rispettivi sistemi educativi. L'elevata qualità dei dati forniti contribuisce ad aumentare la comprensione di fattori esterni ed interni alla scuola che influenzano in modo determinante l'apprendimento e l'insegnamento. Le indagini IEA costituiscono una fonte di informazioni preziosa per coloro che lavorano al miglioramento della qualità della scuola. 

Sito ufficiale: http://www.iea.nl 
RICERCHE IEA IN CORSO CON PARTECIPAZIONE ITALIANA

TIMSS 2008 

Trends in International Mathematics and Science Study 

L’indagine TIMSS, promossa dall'IEA, è una ricerca internazionale che analizza il rendimento degli studenti in matematica e scienze in circa 60 sistemi d’istruzione. Obiettivo della ricerca è misurare e interpretare le differenze nei sistemi d’istruzione nazionali al fine di contribuire a migliorare l'insegnamento e l'apprendimento della Matematica e delle Scienze.

TIMSS 2007 ha proseguito l’osservazione – già effettuata in precedenti edizioni del TIMSS  – dell’andamento del rendimento degli studenti relativamente alle classi quarta primaria e terza secondaria di I grado. 

L’indagine TIMSS è stata sviluppata per la prima volta nel 1995 su cinque livelli (terza e quarta primaria, seconda e terza secondaria di I grado e quinta secondaria di II grado) in più di quaranta paesi. L’indagine è stata poi replicata nel 1999 in trentotto paesi solo per gli studenti della terza secondaria di I grado. Alla sessione del TIMSS 2003, condotta sulla quarta primaria e sulla terza secondaria di I grado, hanno partecipato quarantasei paesi. All’ultima, svoltasi nel 2007, hanno partecipato 425.000 studenti di 59 paesi del mondo (49 paesi e 7 province/regioni di paesi  per l’ottavo anno di scolarità, e 36 paesi e 7 province/regioni per il quarto anno).
I risultati della edizione 2007, misurati su una scala che la media di 500, sono stati resi noti dalla IEA nel dicembre 2008. 
Gli allievi italiani della quarta classe della scuola primaria hanno ottenuto  risultati superiori alla media TIMSS sia in matematica (507) che soprattutto in scienze (535), dove il risultato è eccellente, inferiore solo a quello dei 4 paesi asiatici che hanno ottenuto i migliori punteggi in assoluto (Singapore, Taiwan, Hong Kong e Giappone), e superiore a quello di molti importanti paesi europei quali Austria, Paesi Bassi, Svezia. In matematica i risultati sono stati meno buoni, inferiori a quelli di paesi europei come la Germania, l’Inghilterra, i Paesi Bassi. 

Gli alunni della terza classe della scuola secondaria di primo grado hanno invece ottenuto  risultati inferiori a quelli della media TIMSS. Il punteggio in scienze è stato solo di poco inferiore alla media (495), ma quello di matematica (480) ha segnalato un significativo scostamento rispetto alla media e ancor più rispetto alla gran parte dei paesi europei partecipanti all’indagine. 

La scuola primaria oltre ad ottenere buoni risultati nel confronto internazionale li migliora nel tempo. In scienze il punteggio medio nella quarta classe è aumentato di circa 20 punti, un incremento tra i più elevati registrati nei paesi partecipanti all’indagine. In matematica, il miglioramento è solo marginale. 
Nella scuola secondaria di primo grado non si notano invece miglioramenti nel tempo. Ad un marginale incremento in scienze si associa un lieve calo in matematica. 
La distribuzione geografica dei risultati per l’Italia conferma i divari territoriali già messi in luce da altre indagini. Il Nord-Est, che include Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna, si distingue rispetto alle altre macro-aree per una migliore prestazione dei suoi studenti, in matematica e scienze, sia nelle quarta classe della scuola primaria che nella terza classe della secondaria di primo grado. Essa è, fra l’altro, la sola area che in matematica ottiene, all’ottavo anno di scolarità, un risultato di alcuni punti superiore alla media TIMSS, pur condividendo con le altre macro-aree la tendenza generale ad un abbassamento dei punteggi, in termini relativi, nel passaggio dalla quarta elementare alla terza media.
PIRLS 2006
Progress in International Reading Literacy Study

Lo IEA PIRLS 2006 è un'indagine internazionale sulla valutazione delle competenze di lettura dei bambini al quarto anno di scolarità, e di età compresa tra i nove e i dieci anni. Lo studio, partito anch’esso su iniziativa della IEA, e coordinato dall'International Study Center dell'università di Boston che aveva già curato la precedente edizione del 2001, si è proposto di mettere a confronto i diversi sistemi scolastici per  verificarne i livelli di competenza di lettura sia orizzontalmente (dati 2006), sia  verticalmente,  confrontando i mutamenti verificatisi rispetto agli esiti dell’indagine svolta nel 2001. Vi hanno partecipato 40 Paesi (45 considerando i Paesi con bilinguismo, come Belgio o Canada). 

L’Italia ha partecipato con un campione di 150 scuole e 3581 bambini, una parte dei quali nati all’estero (dal 3,8% al Sud dell’Italia all’8,6% nel Nord Est). 

I risultati sono stati riportati su scala con media internazionale pari a 500 e i punteggi corrispondono al punteggio medio conseguito da ciascun paese. L’Italia con 551 punti si è collocata nella fascia alta del rendimento nella lettura, con un punteggio significativamente più alto della media internazionale. Confrontando il punteggio ottenuto nella rilevazione condotta nel 2006 con la precedente indagine PIRLS 2001, l’Italia si colloca tra i paesi nei quali si registra un significativo miglioramento nel rendimento nella lettura con un punteggio di undici punti più elevato. Il confronto è stato effettuato tra i 26 paesi e le due province del Canada che hanno partecipato ad entrambe le rilevazioni.

Dalla rielaborazione dei dati italiani risulta che in tutti gli strati regionali il rendimento è decisamente superiore rispetto alla media internazionale, con variazioni all’interno dei diversi strati regionali: i risultati migliori si sono registrati nelle regioni del Centro e, di poco inferiori, nelle regioni del Nord Est e del Nord Ovest; seguono le regioni del Sud e infine quelle del Sud e Isole. Il miglioramento nel rendimento in lettura, che ha riguardato quasi tutte le regioni, è risultato più evidente, rispetto al 2001, nelle regioni del Sud e Sud e Isole. In lieve controtendenza il rendimento nelle regioni del Nord Ovest, in cui si registra una flessione rispetto al 2001.

Come si è verificato generalmente nelle indagini sul profitto scolastico sia nazionali sia internazionali, in tutti i paesi le bambine hanno ottenuto un punteggio medio significativamente più alto rispetto ai bambini. L’Italia è tra i paesi in cui la differenza di rendimento tra maschi e femmine, pur presente, è meno marcata (7 punti). 

In Italia tutti i bambini, eccetto il 2%, hanno superato il livello basso di rendimento nella comprensione della lettura; l’87% ha superato il livello medio; il 52 % raggiunge il livello alto; il 14% il livello di eccellenza. 

Lo studio IEA PIRLS ha esaminato due scopi fondamentali della lettura: letterario (leggere per fruire di un’esperienza estetica ed emotiva) e informativo (leggere per ricavare ed usare informazioni). La differenza di punteggio tra i risultati nella lettura del testo letterario e informativo per l’Italia non è statisticamente rilevante. I bambini italiani mostrano analoghe capacità, con una facilità di poco maggiore nei riguardi del testo letterario.
ICCS 2009
International Civic and Citizenship Education Study
L'obiettivo generale della ricerca è quello di indagare in che modo i giovani, in vari paesi del mondo, sono preparati per svolgere in modo attivo il proprio ruolo di cittadini. L’ International Civic and Citizenship Education Study (ICCS), è la terza indagine promossa dalla IEA sul tema dell'educazione alla cittadinanza. La prima ricerca (Iea Ce) risale agli anni '70 e si è conclusa, nel 1975, con la pubblicazione del volume Civic Education in Ten Countries: An Empirical Study, di R. Farnen, A. N. Oppenheim, J. Tourney. Negli anni '90 si è svolta la seconda indagine (Iea CivEd), i cui risultati sono stati presentati nel 2001. 

L'indagine comparativa ICCS si propone di rilevare le conoscenze, le competenze e gli atteggiamenti degli studenti in ambito di educazione alla cittadinanza. La realizzazione dello studio prevede la somministrazione agli studenti di una prova cognitiva, di un questionario sugli atteggiamenti e di un questionario sulle variabili di sfondo. 
Verranno utilizzati anche un questionario scuola e un questionario insegnanti, allo scopo di approfondire la conoscenza delle variabili di contesto. Nella prima fase del progetto si procederà con un'indagine del contesto nazionale, durante la quale si raccoglieranno informazioni relative all'area della educazione civica e della educazione alla cittadinanza nei vari paesi partecipanti (aspetti legati ai contesti politici, culturali ed educativi).  

Altre indagini IEA a partecipazione italiana:
TEDS-M (Teacher Education and Development Study – Mathematics), studio comparativo sulla formazione iniziale dei docenti di matematica nell’istruzione primaria e secondaria di primo grado.
SITES 2006 (Second Information on Technology in Education Study), studio comparativo focalizzato sull’influenza delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) sull’apprendimento degli studenti a scuola. Vi partecipano 22 Paesi.
B. RICERCHE OCSE 
(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico)
L'OCSE è un'organizzazione internazionale, costituita a Parigi nel 1961, che aiuta i governi a far fronte alle sfide economiche, sociali e ambientali poste dall'economia mondiale. Essa raggruppa attualmente 30 paesi industrializzati e intrattiene relazioni attive con circa 70 paesi in tutto il mondo, svolgendo un ruolo guida nella definizione di buone pratiche e nella promozione del buon governo nei settori pubblici e privati. Grazie alle sue attività di analisi e di supervisione settoriale, l'OCSE permette agli Stati di preservare la competitività dei loro settori economici chiave, favorendo inoltre l'adozione di nuovi orientamenti strategici. Attraverso convenzioni, decisioni e raccomandazioni, l'OCSE contribuisce a promuovere l'adozione di nuove regole nei settori in cui ciò è ritenuto necessario. 

Sito ufficiale: http://www.oecd.org 
RICERCHE OCSE IN CORSO CON PARTECIPAZIONE ITALIANA
OCSE-PISA 2006 
Programme for International Student Assessment

Il Programme for International Student Assessment (PISA) è un’indagine internazionale promossa dall'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) per accertare le competenze dei quindicenni scolarizzati nelle aree della lettura, della matematica e delle scienze. Con il termine “competenze” l’OCSE intende sottolineare l’importanza del possesso non soltanto di specifiche conoscenze nelle tre aree indicate, ma anche della capacità di utilizzare tali conoscenze in modo funzionale in contesti di vita reale. Le prove sono costruite in modo da evidenziare tale capacità
Ogni ciclo dell'indagine approfondisce in particolare un'area: nel primo ciclo (PISA 2000) è stata la lettura, nel secondo (PISA 2003) è stata la matematica. In PISA 2006 l’area principale di indagine è costituita dalle scienze. In PISA 2009, l’area di indagine principale sarà nuovamente la lettura.

L’edizione 2006 di PISA ha inteso rilevare le competenze scientifiche (scientific literacy). Vi hanno partecipato cinquantasette paesi, tra i quali tutti i trenta paesi membri dell’OCSE e ventisette paesi partner. La preparazione di PISA 2006 è iniziata nella seconda metà del 2003, il rapporto internazionale è stato reso pubblico il 4 dicembre 2007.

L’Italia ha partecipato a PISA 2006 con un campione di 21.773 studenti, in 806 scuole2, stratificato per macroaree geografiche (Nord Ovest, Nord Est, Centro, Sud, Sud Isole) e per indirizzi di studio (licei, istituti tecnici, istituti professionali, scuole medie, formazione professionale). Il campione italiano comprendeva 11 regioni (Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Veneto) e le due province autonome di Bolzano e di Trento.
Risultati. 
Il punteggio medio degli studenti italiani nella scala complessiva di scienze è risultati pari a 475, contro una media OCSE pari a 500 ed europea di 497. La differenza tra il punteggio degli studenti maschi e quello delle studentesse non è significativa.
I paesi che raggiungono punteggi medi significativamente più alti della media OCSE sono l’Australia (527), il Canada (534), la Corea (522), la Finlandia (563), il Giappone (531). Tra i paesi partner l’Estonia (531), Hong Kong (542), Taiwan (532).

Nella classifica generale l’Italia ha occupato il 36° posto. Meglio dell’Italia si sono piazzati tutti i Paesi comunitari, eccetto Grecia, Portogallo, Bulgaria e Romania.
Il punteggio medio degli studenti italiani nella scala complessiva di matematica è pari a 462, contro una media OCSE pari a 498. La differenza tra il punteggio degli studenti maschi (470) e il punteggio delle studentesse (453) è in questo caso significativa a vantaggio degli studenti maschi.
I paesi che raggiungono punteggi medi significativamente più alti della media OCSE sono l’Australia (520), il Belgio (520), il Canada (527), la Corea (547), la Finlandia (548), il Giappone (523). Tra i paesi partner  Hong Kong (547), Macao (525), Taiwan (549).
Il punteggio medio degli studenti italiani nella scala di competenza in lettura è pari a 469, contro una media OCSE pari a 492. La differenza tra il punteggio degli studenti maschi (448) e quello delle studentesse (489) è statisticamente significativa, questa volta a vantaggio delle studentesse.

I paesi che raggiungono punteggi medi significativamente più alti della media OCSE sono l’Australia (513), il Canada (527), la Corea (556), la Finlandia (547), l’Irlanda (517), la Nuova Zelanda (521). Tra i paesi partner Hong Kong (536).

I risultati ottenuti dagli studenti quindicenni italiani nel 2006 sono complessivamente mediocri, e confermano o addirittura peggiorano i risultati ottenuti nelle precedente edizioni del PISA. Essi presentano tuttavia una notevole disomogeneità sia territoriale (il Nord, in particolare il Nord-Est, ottiene risultati assai migliori della media nazionale) sia per tipologia di scuola (gli istituti professionali del Sud si collocano molto sotto la media).
Considerati i buoni risultati ottenuti dagli studenti italiani di 9 anni nelle indagini IEA TIMSS e IEA PIRLS, il forte arretramento evidenziato per i quindicenni dalla ricerca PISA sembra segnalare  una scarsa efficacia formativa della nostra scuola secondaria di primo grado.
4. DUE SISTEMI EDUCATIVI EUROPEI: FRANCIA E GRAN BRETAGNA
Fonte: Eurydice (www.eurydice.org), con integrazioni e aggiornamenti
4.1  IL SISTEMA EDUCATIVO FRANCESE
EDUCAZIONE PRESCOLARE
L’educazione prescolare, che si rivolge ad alunni dai 2 ai 6 anni, è facoltativa e gratuita. Si tratta di una vera scuola, con un programma di insegnamento vero e proprio e l’indicazione degli apprendimenti. Gli insegnanti appartengono allo stesso corpo (professeurs d’écoles) di quelli delle scuole elementari e sono formati allo stesso livello (baccalauréat + 5 anni di studi superiori) dei professeurs certifiés dell’istruzione secondaria.

ISTRUZIONE OBBLIGATORIA: da 6 a 16 anni
Istruzione primaria: 6-11 anni (École élémentaire): 5 classi ripartite in due cicli
Istruzione secondaria inferiore: 11-15 anni (Collège unique): 4 classi ripartite in tre cicli
Istruzione secondaria superiore: 16 anni (è obbligatorio solo il primo anno del lycée).

La scuola elementare è suddivisa in un Cycle des apprentissages fondamentaux (ultima sezione della scuola materna e primi due anni della scuola elementare) e in un Cycle des approfondissements (ultimi tre anni di scuola elementare prima di accedere al Collège). 

Il livello secondario inferiore è suddiviso in tre cicli. Il Cycle d’adaptation (classe 6ème*) facilita la transizione tra scuola elementare e Collège, rafforza le competenze acquisite nella scuola elementare e introduce gli alunni alle discipline e ai metodi propri dell’istruzione secondaria.
Il Cycle central (classes 5ème* e 4ème*) permette agli alunni di approfondire e ampliare i propri saperi e saper fare. Da questo livello si cominciano ad organizzare percorsi pedagogici differenziati. Il Cycle d’orientation (classe 3ème*) completa le acquisizioni degli alunni e li mette in grado di proseguire la loro formazione nei licei: generale, tecnologico o professionale.
Criteri di ammissione
L’iscrizione degli alunni nell’istruzione pubblica si basa sul principio della settorizzazione: gli alunni sono normalmente iscritti alla scuola primaria, al collège, o al liceo della zona geografica in cui risiedono i genitori, “settore” per il collège e “distretto” per il lycée. L’istruzione pubblica è gratuita. Il governo Sarkozy ha reso meno rigido il principio della settorializzazione.
Organizzazione scolastica
L’anno scolastico inizia a settembre e termina a giugno. Le scuole sono aperte 6 giorni a settimana, ma non c’è lezione il mercoledì e il sabato nelle scuole primarie e il mercoledì e sabato pomeriggio in quelle secondarie. L’orario della scuola primaria dall’anno scolastico 2008-2009 è distribuito su quattro giorni alla settimana, dalle 8,30 alle 16,30. 

Ogni settimana comprende 26 lezioni (ciascuna di una durata di 60 minuti) a livello primario e da 25,5 a 30 lezioni (di una durata di 55 minuti) a livello secondario (più 3 ore previste per il recupero o per le materie opzionali). 
Non esiste nessuna indicazione per la dimensione delle classi. Gli alunni sono raggruppati per età. Le classi del primario hanno un solo insegnante per tutte le materie; le classi del secondario hanno insegnanti diversi per ogni materia. 
Curriculum 
Il Ministero dell’educazione nazionale determina i programmi e le direttive in materia di istruzione. Il programma della scuola elementare privilegia gli apprendimenti fondamentali: lettura, scrittura, calcolo, sviluppo della motricità e della sensibilità. Il programma dell’istruzione secondaria inferiore (Collège) comprende 8 o 9 materie obbligatorie a seconda degli anni, ed è progressivamente arricchito da materie opzionali. Gli insegnanti, per entrambi i livelli di istruzione, scelgono i metodi didattici e i manuali scolastici. 
Valutazione e certificazione
Gli insegnanti valutano gli alunni in maniera continua durante tutta la durata dell’istruzione primaria e secondaria. Dal 1989, la valutazione degli alunni all’inizio del terzo e sesto anno dell’istruzione obbligatoria permette agli insegnanti di identificare le competenze e le debolezze dei loro alunni in francese e in matematica. La scuola primaria e il collège sono organizzati in cicli didattici; la ripetenza può verificarsi solo alla fine del ciclo, su decisione del consiglio dei professori e i genitori hanno la possibilità di fare ricorso. 
Non esiste nessun esame e nessun certificato che sanzioni la fine dell’istruzione primaria e che determini il passaggio all’istruzione secondaria inferiore. Tutti gli alunni passano di diritto alla prima classe del collège eccetto obiezioni da parte dell’insegnante interessato.
Al termine del collège viene rilasciato il brevet, diploma nazionale creato nel 1987, organizzato a livello dipartimentale. Viene rilasciato sulla base dei voti ottenuti a un esame composto da tre prove scritte (francese, matematica, storia-geografia) e dei risultati acquisiti da una valutazione continua negli ultimi due anni (classes 4ème* e 3ème*). Il brevet non è obbligatorio e il suo mancato conseguimento non condiziona il passaggio al liceo.
La fine dell’obbligo scolastico, al termine della classe seconde*, non è sanzionata da nessun certificato, essendo l’obiettivo prioritario di questo anno quello di determinare la scelta degli studi secondari successivi.

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE di tipo GENERALE da 16 a 18 anni 
Lycée général et Lycée technologique  (3 classi ripartite in 2 cicli)
Le principali sezioni delle superiori francesi a carattere generale (Lycée général) sono tre: L (Littéraire: paragonabile al liceo classico  italiano), ES (Economique et Social: sezione specializzata in economia e sociologia, con possibilità di scegliere un insegnamento più avanzato in matematica o lingue) e S (Scientifique: paragonabile al liceo scientifico italiano, la sezione più prestigiosa).

Le principali sezioni (indirizzi) del liceo tecnologico sono quattro: industriale, amministrativo-gestionale, scientifico-laboratoriale e medico-sociale. Malgrado il carattere tecnologico, questi indirizzi non danno un titolo di studio immediatamente spendibile sul mercato del lavoro.
ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE di tipo PROFESSIONALE da 16 a 19 anni 
Lycée professionnel 
I licei professionali sono simili ai nostri istituti professionali di Stato: durano 4 anni (ma Sarkozy intende ridurli a 3), rilasciano dopo due anni titoli simili alla nostra qualifica - il certificat d’aptidude professionnel (CAP), o il Brevet d’études professionnelles (BEP) - e il bac professionale, simile alla nostra maturità professionale, dopo quattro anni. Entrambi i titoli sono professionalizzanti e prevedono periodi di formazione in impresa. Le specializzazioni, che preparano ad impieghi nel settore industriale, terziario e agricolo, sono molte: 235 per il CAP, più mirato al lavoro, e 30 per il BEP, più finalizzato al bac professionale. Tuttavia la struttura generale dei percorsi è la stessa per tutti, e comprende alcune discipline di base comuni.
In Francia si è molto sviluppato un sistema di corsi post-diploma biennali professionalizzanti, al quale accedono soprattutto gli allievi del liceo tecnologico, il cui titolo, a differenza di quello del liceo professionale, non ha carattere di qualifica professionale. Questi post-diploma sono di due tipi, abbastanza simili: i DUT, diplomi universitari di tecnologia, che si conseguono negli IUT- Istituti Universitari di Tecnologia - e i BTS, brevets tecnologici superiori, organizzati dalle singole scuole come corsi post-diploma. 
I DUT e i BTS sono pienamente inseriti nel sistema dei crediti universitari e i due anni di studi danno accesso a un  terzo anno integrativo per la laurea breve (licence professionelle) e per eventuali studi successivi.
Criteri di ammissione
I criteri di ammissione sono gli stessi dell’istruzione obbligatoria. L’istruzione secondaria superiore è gratuita, benché a seconda delle regioni, ai genitori possa essere chiesto di pagare i libri e gli altri materiali scolastici.
Organizzazione scolastica
L’anno scolastico inizia a settembre e termina a giugno. Le scuole secondarie sono aperte 6 giorni a settimana, ma non c’è lezione il mercoledì e il sabato pomeriggio. L’organizzazione dell’orario settimanale spetta ai singoli istituti. Gli studenti sono suddivisi nelle classi in base agli indirizzi o alle discipline in cui hanno deciso di specializzarsi. L’insegnamento non è più comune a tutti gli studenti, ma adattato e rafforzato nelle discipline che caratterizzano ogni indirizzo. 
Curriculum
I programmi di insegnamento sono stabiliti dallo Stato e applicabili su tutto il territorio nazionale. Gli insegnanti scelgono i metodi di insegnamento e il materiale didattico. Le materie della classe seconde* (terzultima prima del bac) generale e tecnologica comprendono, insieme a materie comuni, due materie opzionali obbligatorie cosiddette di “determinazione”, che offrono agli alunni la possibilità di avere un primo approccio più approfondito di certi ambiti disciplinari da proseguire nelle classi successive del lycée, senza rappresentare, tuttavia, una scelta irreversibile. 
Le materie fondamentali nel corso del primo anno dei licei generali e tecnologici sono: francese, matematica, fisica-chimica, scienze della vita e della terra, lingua straniera 1, storia-geografia, educazione fisica e sportiva, due opzioni obbligatorie e un’opzione facoltativa.
Nelle classi di première* (penultima) e terminale* (ultima) l’elenco e l’importanza delle materie obbligatorie varia a seconda degli indirizzi (séries), 3 generali e 4 tecnologici. 
Valutazione e certificazione
Tutti gli alunni sono valutati all’inizio della classe seconde* (primo anno del lycée) in francese, matematica, storia e geografia e una lingua straniera. Al termine del lycée gli studenti devono sostenere il baccalauréat organizzato in base all’indirizzo scelto. L’esame prevede prove obbligatorie scritte e orali e delle prove facoltative corrispondenti alle opzioni scelte dai candidati durante l’anno. I baccalauréats generali e tecnologici permettono l’accesso diretto alle università.
RIFORME IN CORSO
Le principali linee di indirizzo seguite dai governi francesi negli ultimi anni, fino alla presidenza Sarkozy, che le ha ulteriormente accelerate, vanno nelle seguenti direzioni:

- Decentralizzazione per permettere agli istituti d’istruzione di avere una reale autonomia di gestione
- Prevenzione e lotta all’analfabetismo di ritorno 
- Rivalorizzazione, a partire dal collège, dell’istruzione professionale e delle sue connessioni con l’istruzione generale
- Sensibilizzazione dei giovani all’impegno civico e sociale
- Miglioramento dell’accoglienza degli alunni disabili e del supporto alle loro famiglie
- Azioni di prevenzione dell’insuccesso e di supporto agli allievi in difficoltà nella scuola primaria
- Contenimento della spesa per l’istruzione, anche attraverso la riduzione degli organici (11.500 posti in meno dal 2009-2010)
* La numerazione delle classi in Francia procede a ritroso: la sesta (classe sexième) corrisponde al primo anno del Collège, la quinta al secondo, la quarta al terzo, la terza al quarto, la seconda al primo anno del Lycée, la prima al secondo e penultimo anno del Lycée. L’ultimo anno del Lycée è denominato classe terminale.
4.2 IL SISTEMA EDUCATIVO INGLESE (England, Wales, Northern Ireland)
Organizzazione scolastica
L’anno scolastico dura da settembre a luglio. Le scuole sono aperte cinque giorni a settimana (da lunedì a venerdì). Il numero minimo di ore raccomandate in Inghilterra varia da 21 (per gli alunni di 5-7 anni) a 24 (per alunni di 12-16 anni). La dimensione delle classi degli alunni di 5-7 anni (4-8 anni in Irlanda del Nord) si limita a 30 alunni. Non sono previsti particolari requisiti per le altre fasce di età. L’organizzazione dell’insegnamento (criteri di formazione delle classi, metodi didattici, valutazione) è una questione che spetta alle scuole. 

Curriculum

Nel 2000 è entrata in vigore una nuova versione del National Curriculum (introdotto nel 1988 dal governo conservatore di Margaret Thatcher), la cui gestione è soggetta a un controllo ripartito tra Stato, autorità educative locali (LEAs) e istituti scolastici. Tutte le scuole devono offrire un curriculum ampio ed equilibrato e svilupparlo a loro discrezione in base alle proprie esigenze. 
Il curriculum dell’istruzione obbligatoria è suddiviso in quattro cicli detti key stages (KS): 
KS1 (5-7 anni) 
KS2 (7-11 anni)
KS3 (11-14 anni) 
KS4 (14-16 anni)
Le materie obbligatorie per i KS1-3 sono inglese, matematica, scienze, disegno e tecnologia, TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione), educazione fisica, storia, geografia, educazione artistica e musica. Una lingua straniera è obbligatoria a partire dal KS3. 
“Cittadinanza” è materia obbligatoria in Inghilterra fin dal KS1 a partire da settembre 2002. Anche se fuori dal quadro di riferimento del National Curriculum, è obbligatoria a partire dal KS1 l’educazione religiosa e, a partire dal KS3 l’educazione sessuale. L’educazione personale, sociale e alla salute (Personal, social and health education – PSHE) non è obbligatoria per l’alunno, ma le scuole devono offrirla. 
Nel KS4 il numero delle materie obbligatorie diminuisce. La quantità di tempo da destinare a ciascuna materia curricolare non è prescritta e non ci sono raccomandazioni generali definite a livello centrale. 

EDUCAZIONE PRESCOLARE
Per i bambini di età compresa fra i 3 mesi e i 3 anni c’è un’ampia offerta nel settore privato e nel settore del volontariato, entrambi a pagamento. Per i bambini fra i 3 e i 5 anni, l’istruzione e l’assistenza pubblica della prima infanzia sono in via di espansione. 

ISTRUZIONE OBBLIGATORIA: da 4/5 a 16 anni

Istruzione primaria (primary schools)
5-11 anni (Inghilterra/Galles)

4-11 anni (Irlanda del Nord)

Istruzione secondaria (secondary schools)
11-16/18 anni

Molte scuole secondarie offrono anche l’istruzione post-obbligatoria per gli studenti di 16-18 anni. L’istruzione nelle scuole primarie e secondarie pubbliche è gratuita.

Criteri di ammissione

I genitori possono richiedere l’iscrizione dei propri figli in qualsiasi scuola. Tutte le scuole primarie accettano gli alunni senza tenere conto delle loro capacità; lo stesso avviene nella maggior parte delle secondary schools in Inghilterra e in tutte quelle del Galles. 

Oltre alle materie obbligatorie (inglese, matematica, scienze e tecnologia, storia, geografia, arte e disegno, musica, educazione fisica ed educazione religiosa, una lingua straniera moderna nel livello secondario), esistono tematiche educative da trattare con approccio trasversale: educazione alla comprensione reciproca, patrimonio culturale, educazione alla salute, tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Le prime tre materie (inglese, matematica, scienze e tecnologia) sono considerate “core subjects”, materie chiave.
Valutazione e certificazione. Il CGSE “O” level

La promozione all’anno successivo o al key stage successivo è automatica e non dipende dai risultati della valutazione. Gli Awarding bodies (organizzazioni indipendenti di valutatori riconosciute dal QCA, l’Autorità per le Qualifiche e il Curricolo) sono preposti all’offerta e al rilascio di una serie di qualifiche nazionali. La maggior parte degli alunni sostiene gli esami per il conseguimento dei Certificati generali dell’istruzione secondaria (General Certificate of Secondary Education – GCSEs, Ordinary level) in una serie di singole materie. La valutazione può comprendere prove orali, pratiche ed esami scritti.

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE di tipo GENERALE da 16 a 18 anni 

Secondary school/Sixth form college/Further education college

Criteri di ammissione
Non esistono requisiti generali per l’ammissione all’istruzione post-obbligatoria, sebbene le scuole e i college normalmente stabiliscano requisiti specifici in relazione ai risultati riportati nei GCSEs per l’accesso ai singoli corsi. Gli studenti possono richiedere l’iscrizione in qualsiasi istituto che offre i corsi da loro scelti. L’istruzione post-obbligatoria è gratuita fino a 19 anni. 

Organizzazione scolastica

L’anno scolastico va dal 1° settembre al 31 agosto in Inghilterra e dal 1° agosto al 31 luglio in Galles. In realtà, il periodo di insegnamento effettivo è più corto, sebbene molti colleges offrano corsi anche durante i periodi di vacanza. Per quanto riguarda l’organizzazione dell’orario scolastico e dei corsi, non è possibile definire un quadro generale, in quanto i corsi variano in durata e in numero di ore di insegnamento a settimana richieste. Gli alunni sono raggruppati in classi meno numerose rispetto ai livelli precedenti ma non è previsto un numero minimo o massimo. Gli insegnanti sono specializzati per materia.

Curriculum
Non esistono materie obbligatorie a questo livello dell’istruzione. Gli studenti scelgono i corsi di studio offerti dalla scuola o dall’istituto di further education (a carattere più tecnico-professionale) a seconda delle qualifiche che intendono conseguire. L’ente che stabilisce i curricoli e i loro contenuti varia a seconda del corso prescelto. Gli insegnanti sono liberi di decidere i metodi e i materiali di insegnamento che considerano più adeguati.

Valutazione e certificazione. Il GCSE “A level”
Il QCA (Qualifications and Curriculum Authority) è l’autorità indipendente che regolamenta le qualifiche e riconosce gli awarding bodies, enti senza fini di lucro che offrono una serie di qualifiche nazionali, e gestiscono gli esami attraverso corpi specializzati di valutatori (Boards of examiners). 
Le qualifiche di tipo generale che vengono più comunemente conseguite sono il Certificato generale di istruzione di livello avanzato (General Certificate of Education Advanced level – GCSE A-level) e di livello avanzato sussidiario (General Certificate of Education Advanced Subsidiary Level  -GCSE AS-level), meno impegnativa e spesso propedeutica alla prima. 

Gli schemi di valutazione per i GCSE A-levels e i GCSE AS-levels prevedono sempre una valutazione esterna, e l’attribuzione dei voti esterna; in qualche caso può esserci una valutazione esterna, ma con attribuzione dei voti interna. La valutazione può comprendere prove orali e pratiche ma si basa essenzialmente su prove scritte.

RIFORME IN CORSO

Sono in corso numerose iniziative volte a migliorare gli standard di apprendimento ai diversi livelli di scuola, soprattutto nelle materie fondamentali (inglese, matematica, scienze e tecnologia), e a incrementare la partecipazione alle attività educative fra i giovani della fascia 16-18 anni. 

Per quanto riguarda la scuola primaria, un vasto programma lanciato nel 2003 (Excellence and Enjoyment: A Strategy for Primary Schools), prevede tra l’altro un nuovo approccio alla valutazione durante i Key Stage 1 e 2 (alunni rispettivamente di 5-7 e 7-11 anni), riservando maggiore attenzione alla valutazione degli insegnanti e minore attenzione ai test standardizzati.
5.   DUE SISTEMI EDUCATIVI EXTRAEUROPEI: USA E CINA
5.1  IL SISTEMA EDUCATIVO DEGLI STATI UNITI D’AMERICA

Origini e sistema di governo
A differenza di quanto si verifica nella maggior parte degli Stati europei, i cui sistemi educativi presentano un certo grado di controllo da parte delle autorità centrali, gli Stati Uniti d’America hanno un sistema tradizionalmente molto decentrato.

La tematica dell’istruzione non è considerata nella costituzione americana (1791), il cui decimo emendamento assegna agli Stati, o direttamente ai cittadini, tutte le competenze che non siano delegate alle autorità federali (Congresso e Governo), o precluse agli Stati, dalla stessa Costituzione: 

“The powers not delegated to the United States by the Constitution, nor prohibited by it to the States, are reserved to the States, respectively, or to the people”.
La materia dell’istruzione non rientra tra quelle delegate dalla Costituzione al Congresso. Sono quindi i singoli Stati (attualmente 51) ad occuparsi dell’istruzione dei loro cittadini. 

All’origine di tale assetto accentuatamente decentrato sta la tradizione delle “common schools” (scuole comuni, o meglio comunitarie), che risale  al primo Ottocento: scuole elementari finanziate dalla popolazione locale in aree molto circoscritte. Il loro finanziamento e la loro amministrazione dipendevano completamente dai contribuenti locali che ne eleggevano anche gli amministratori. 
Le common schools offrivano un curricolo di base finalizzato a sviluppare in primo luogo le abilità di lettura e scrittura, l’aritmetica e spesso anche a trasmettere nozioni di storia, geografia, musica, arte e igiene. Queste scuole si svilupparono soprattutto negli Stati della New England (nord-est), a partire dal Massachusetts, successivamente in quelli della fascia medio-atlantica, e solo più tardi negli Stati del Sud.

Con l’emergere delle common schools si costituirono anche i primi distretti scolastici, unità amministrative la cui formazione venne incoraggiata dagli Stati, ma che non ne diventarono mai articolazioni burocratiche, in quanto costituiti, amministrati e finanziati da organi eletti dalla popolazione residente nel territorio. 
La tipologia dei distretti, che sono passati dagli oltre 100.000  della fine dell’Ottocento agli attuali 16.000, può variare varia a seconda del livello di scuola (elementare o secondaria)  o del territorio  di riferimento (comune o contea, o territorio suburbano). Essi si occupano soltanto dell’educazione dei cittadini che risiedono entro i confini geografici ad essi attribuiti Oggi i distretti, pur conservando un elevato grado di autonomia, agiscono entro i limiti delle leggi e delle politiche educative dello Stato da cui dipendono. In 29 Stati i distretti sono indipendenti da altri organismi governativi, in 4 dipendono da enti politici, nei rimanenti 18 esistono situazioni intermedie, che provocano in qualche caso tensioni e conflitti di competenza con gli enti locali.

Le ragioni della diminuzione del numero dei distretti, accentuatasi dopo la seconda guerra mondiale,  sono sia di tipo economico (riduzione dei costi amministrativi, unificazione dei servizi, maggiori risorse), sia di tipo politico-culturale (arricchimento dell’offerta educativa in funzione del maggiore pluralismo sociale ed etnico). Il processo di riduzione del numero dei distretti si è sviluppato non senza contrasti, perché ad esso si sono opposti i sostenitori della maggiore controllabilità di unità distrettuali di piccole dimensioni da parte della popolazione locale.
.
Il rapporto tra gli Stati e i distretti

Nella maggior parte degli Stati americani esiste un obbligo costituzionale a costituire e mantenere un sistema di scuole pubbliche. L’organo di governo di tale sistema a livello statale è lo State Board of Education, il cui compito è essenzialmente quello di controllare il rispetto delle leggi e delle indicazioni generali di politica scolastica dal parte dei distretti, ai cui organi di governo (Boards of Education) vengono peraltro riconosciuti o delegati poteri decisionali assai ampi. 
Le competenze dei distretti normalmente comprendono 

· le decisioni in merito alla configurazione delle scuole presenti nel distretto 
· la costruzione e manutenzione delle strutture scolastiche
· l’assunzione del personale amministrativo e docente

· la definizione degli orientamenti amministrativi e degli approcci didattici delle scuole
· le decisioni riguardanti l’imposizione fiscale ai residenti nel distretto. 
In caso di contrasto tra Stato e distretti, il contenzioso viene rimesso alla Corte statale.

I rapporti tra gli Stati e il governo federale
Nonostante l’autonomia dal governo federale, i singoli Stati seguono sempre più spesso le raccomandazioni provenienti da ambienti federali, soprattutto dal Department of Education, e da commissioni o gruppi di ricerca sull’educazione istituiti dal governo federale.

Tale tendenza si è rafforzata dopo l’approvazione da parte del Senato americano, avvenuta nel 2001 con maggioranza bipartisan, dell’importante legge quadro No Child Left Behind  (Nessun bambino va lasciato indietro), che offre agli Stati un ampio ventaglio di incentivi finanziari legati al perseguimento di obiettivi di maggiore equità. Legge che il nuovo presidente degli USA Barack Obama intende rilanciare soprattutto negli aspetti riguardanti l’uguaglianza delle opportunità. 

Gli Stati a loro volta rimettono in gran parte ai distretti i finanziamenti e le decisioni operative volte a concretare gli obiettivi definiti dalla legge federale NCLF, come viene chiamata nel linguaggio corrente. Gli Stati si limitano in genere ad individuare le aree curriculari di base nelle scuole elementari e secondarie, che generalmente comprendono lo studio della lingua inglese, la storia degli Stati Uniti e in qualche caso anche la storia locale, lo studio della costituzione statunitense, igiene ed educazione fisica. Gli Stati possono richiedere che gli allievi delle scuole secondarie raggiungano determinati livelli di competenza nelle principali materie (lingua materna, matematica, scienze), verificabili attraverso test standardizzati, anche per corrispondere alle indicazioni e agli obiettivi contenuti nella legge NCLB. 
Durata dell’istruzione obbligatoria
In quasi tutti gli Stati la frequenza scolastica è obbligatoria dall’età di cinque o sei anni fino a  diciassette o diciotto, per un totale comunque di 12 anni, corrispondenti a 12 classi (grades). Il calendario scolastico annuale prevede in genere un minimo di 180 giorni di attività. 
Distribuzione degli studenti
L’85% degli studenti frequenta scuole pubbliche, il 13% scuole private o gestite da fondazioni private (charter schools), l’1,7% non frequenta alcuna scuola ma viene educato direttamente dai genitori, assistiti da appositi centri specializzati nell’istruzione a distanza. All’origine del fenomeno, molto cresciuto negli ultimi quindici anni, e promosso in prevalenza da famiglie di orientamento conservatore sul piano politico e religioso, sta non tanto la fiducia nelle nuove tecnologie quanto la sfiducia nella scuola pubblica, accusata di essere rigida, inefficiente, poco sensibile alle esigenze delle famiglie, e soprattutto sottoposta a rischi di corruzione sul piano morale. 
Gli insegnanti
Nella maggior parte degli Stati è richiesto agli insegnanti, e anche ai dirigenti amministrativi delle scuole, il possesso di un titolo di studio accademico e di una abilitazione all’esercizio della professione, che si consegue superando appositi esami organizzati annualmente dallo State Board of Education.  La preparazione a tale esame avviene in genere frequentando corsi obbligatori teorico-pratici nelle stesse istituzioni (college e università) dove è stato conseguito il titolo di studio 
Gradi di scuola
La scuola dell’infanzia (preschool) dura dai 3 a 5 o 6 anni di età, e non è obbligatoria.
La scuola elementare (elementary education) dura 5, 6 o 7 anni con inizio a 6 anni. Molto diffuso è il kindergarten, di durata biennale. In tal caso la frequenza della scuola inizia a 5 anni. Le linee guida del curriculum sono stabilite dal distretto, che sceglie anche i libri di testo che rispondono alle indicazioni di politica scolastica fornite dallo Stato. I materiali didattici possono essere ulteriormente sviluppati e arricchiti a livello di singola scuola, tenendo conto anche delle esigenze degli allievi svantaggiati, che  sono inseriti nelle classi normali, salvo che nei casi più gravi. Gli standard di apprendimento per le materie previste a questo livello (in genere: inglese, matematica, studi sociali, scienze, arte, educazione fisica) sono stabiliti dal singolo Stato, come previsto dalla legge NCLB con particolare riferimento alle competenze linguistiche e matematiche. La disciplina “studi sociali” comprende la storia generale, quella americana, e in alcuni Stati anche quella locale.
La scuola secondaria (secondary education) si articola in due livelli: la junior high school comprende le classi intermedie – in genere la settima e l’ottava, ma spesso anche la sesta e la nona - tra la scuola elementare e quella superiore, denominata senior high school. In qualche caso la junior high school si limita alla sola nona classe (ninth grade), e ha una funzione di preparazione degli studenti alla senior high school. Nella junior high school il curriculum è simile a quello della scuola elementare, con l’aggiunta di ore di tecnologia. Possono inoltre essere previste una o due discipline a scelta dello studente tra una vasta gamma, che si allarga nella senior high school e comprende le lingue straniere, l’informatica, attività musicali e artistiche, teatro, danza, sport).

Nella senior high school il curricolo standard comprende inglese, matematica (algebra e geometria), scienze (chimica, fisica, biologia), scienze sociali (storia, diritto pubblico, economia), educazione fisica. In molti Stati è inoltre previsto lo studio di una disciplina, denominata Health (salute), che comprende anatomia, educazione alimentare, educazione sessuale e al controllo delle nascite, prevenzione delle droghe e dell’alcool.
Valutazione e progressione negli studi
La legge NCLB obbliga tutti gli Stati americani a valutare i livelli di apprendimento raggiunti dagli allievi delle scuole pubbliche tramite test standardizzati, che peraltro vengono stabiliti a livello locale (di Stato). La legge parla genericamente di un “adeguato progresso annuale” (adequate yearly progress, AYP), che deve essere dimostrato tramite i risultati dei test. Per questo molti distretti hanno apprestato appositi indicatori di performance computerizzati (Measures of Academic Progress, MAP), che consentono alle scuole di valutare in modo continuativo e in tempo reale i risultati raggiunti dagli allievi nelle principali discipline, avendo come termine di paragone i risultati raggiunti dai loro pari e i livelli fissati dallo Stato.
Esistono inoltre speciali test standardizzati (SAT, ACT), sostenuti in genere dagli allievi nel penultimo anno di studi, il cui superamento con buoni punteggi può favorire l’iscrizione degli studenti ai College più prestigiosi.   
L’istruzione superiore
Il College o Università prevede in genere corsi di quattro anni (undergraduate study). L’ammissione dipende dai criteri decisi dalla singole sedi, che comunque tengono conto dell’esito degli studi secondari e dei test sostenuti (come il SAT o l’ACT test). Possono essere previste anche ulteriori prove specifiche e colloqui. 
Il titolo di studio che si consegue al termine di questi corsi è denominato Bachelor’s degree, corrispondente a un diploma di laurea. I percorsi più diffusi portano al conseguimento del Bachelor of Arts (B.A.), Bachelor of Science (B.S.), Bachelor of Social Work (B.S.W.), Bachelor of Engineering (B.Eng.). Per il Bachelor of Architecture degree occorrono cinque anni di studio. Le lauree in medicina e in legge non si conseguono a livello undergraduate, ma con specifici studi successivi al conseguimento del Bachelor’s degree.
Esistono inoltre corsi biennali organizzati dai Community college, spesso inseriti nei College o nelle Università, che portano al conseguimento del titolo di Associate of Arts (A.A.) o Associate of Science (A.S.), con possibilità di proseguire gli studi per il titolo di Bachelor.
Dopo il livello undergraduate si colloca quello graduate, che conduce al titolo di master. I master più diffusi sono il Master of Arts (M.A.), Master of Science (M.S.), Master of Business Administration (MBA), Master of Education (MEd).  Per accedere a questo livello di studi è necessario superare particolari test standardizzati, che variano a seconda dell’area di studi scelta (legge, medicina, business ecc.). Per i master del settore business è spesso richiesta un’esperienza di lavoro anche di più anni.
Con ulteriori studi, talvolta innestati sul percorso del Master degree, si può conseguire un dottorato di ricerca, e il titolo di Doctor of Philosophy (Ph.D.) o di Doctor of Art, Education, Medicine ecc.  . 

5.2  IL SISTEMA EDUCATIVO DELLA CINA
Fonte: adattamento da un testo di Sabina Felici*. L’originale è reperibile nel sito www.treccani.it/portale/
Caratteristiche generali

La scuola cinese è uno dei sistemi scolastici più estesi al mondo. Con oltre un miliardo e trecento milioni di abitanti distribuiti su un territorio di 9.596.960 chilometri quadrati, la Cina è dotata di un sistema d’istruzione nazionale che presenta al suo interno profonde differenze a seconda del livello di sviluppo economico e di appartenenza culturale. Esistono zone rurali più arretrate, che interessano circa il 25% della popolazione, regioni abitate da minoranze etniche alle quali è consentito lo studio della propria lingua e delle proprie tradizioni (ci sono oltre 55 etnie nel paese), ed esistono anche scuole normali e scuole di eccellenza, alle quali si accede attraverso una particolare selezione.
Di certo studiare in Cina non è facile, il sistema di valutazione è molto selettivo, la competizione fra gli alunni è molto diffusa e il principio della meritocrazia aiuta gli insegnanti a gestire classi di norma assai più numerose delle nostre (con anche 50-60 alunni per classe). 

Sistema di governo e organizzazione scolastica
Il sistema d’istruzione cinese è amministrato dalle autorità locali a livello di scuola primaria e secondaria, ed è decentralizzato anche dal punto di vista della gestione del corpo insegnante e delle strutture scolastiche, ma dipende dal Ministero dell’Istruzione per quanto riguarda la definizione dei contenuti dell’insegnamento e in generale per la gestione delle istituzioni di istruzione superiore. Infatti, le politiche educative e i curricula sono fissati dal Ministero che, attraverso la Commissione di Stato per l'Istruzione, ha essenzialmente una funzione di coordinamento e controllo. La recente politica governativa punta a una riorganizzazione della struttura amministrativa e di gestione che dia maggiori responsabilità a livello provinciale e locale. 
Scuola dell’obbligo
In generale si può dire che la scuola cinese è articolata in cicli abbastanza simili a quelli della scuola italiana. Scuola materna, scuola elementare, media inferiore e superiore, dopo la quale è possibile accedere all’università o ad altri istituti di istruzione superiore. La scuola materna, pur non rientrando nel ciclo obbligatorio, è frequentata nelle zone più sviluppate dalla quasi totalità dei bambini cinesi. E anche nelle aree rurali e arretrate, il governo cinese sta portando avanti una politica di diffusione e riqualificazione delle scuole dell’infanzia, poiché, accanto alle scuole statali, esistono in queste realtà diverse organizzazioni irregolari rivolte ai bambini. Alla fine del 2002, le scuole ‘regolari’ dell’infanzia avevano già superato le 110.000 unità, con oltre 20 milioni di studenti.

Insieme al gioco e alle attività sportive, negli asili statali si comincia presto a studiare, infatti, già a partire dai tre anni si ricevono insegnamenti di lingua cinese, di arte (con un'attenzione particolare al disegno), di musica e di educazione morale.  

La scuola dell’obbligo – portata a nove anni già dal 1986 (con la Legge della Repubblica popolare cinese sull’istruzione obbligatoria) – ricopre i periodi scolastici che corrispondono alla nostra scuola elementare (primaria) e media (secondaria di primo grado). 

Le statistiche relative alla fine del 2002 riportano una scolarizzazione dei bambini in età di scuola elementare del 98,58%, con il 97% dei diplomati nelle elementari che continuano gli studi nelle scuole medie (incluse quelle professionali). Ma, ovviamente, i problemi principali riguardano le zone rurali e arretrate, dove gli sforzi governativi e privati per limitare gli abbandoni scolastici sono più che necessari. La scuola dell’obbligo è garantita per tutti i cittadini cinesi dallo Stato, ed è per questo ufficialmente gratuita. Si pagano tuttavia contributi per i libri e per altre necessità della scuole (tipo la mensa). Spese talvolta troppo onerose per chi vive nelle campagne.

Cicli scolastici 

Il modello più diffuso di articolazione dei cicli scolastici è quello che prevede, dopo i tre anni di scuola materna, non obbligatoria, sei anni di scuola elementare seguiti da tre anni di scuola media e da altri tre anni di superiori (sistema di 6+3+3, adottato nel 65% dei casi). Normalmente gli alunni cominciano le elementari a sette anni, anche se l’età d’ingresso è stata ufficialmente fissata a sei anni,  ma non sono rari i casi di ragazzi che iniziano le elementari a otto anni (per esempio nelle zone rurali, dove i limiti di età sono più elastici).  

Il sistema 5+4+3 prevale invece nelle campagne e nelle zone più arretrate, ma anche qui con alcune eccezioni; per esempio anche a Shanghai (città modernissima, la cui municipalità conta 14 milioni di abitanti) si usa questo sistema, con 5 anni di elementari, 4 di medie e 3 di scuole superiori.  

Se la scuola dell’obbligo è ufficialmente gratuita, invece, per l’istruzione secondaria superiore già dal 1995 sono state introdotte le tasse scolastiche. Da allora ogni studente versa un contributo alla propria scuola o usufruisce delle borse di studio riservate agli studenti che riportano risultati scolastici eccellenti sia dal punto di vista accademico sia morale. E gli studenti ‘non eccellenti’ che vivono in condizioni economiche non agiate possono solo fare ricorso a prestiti, lavori e impieghi part-time per proseguire i propri studi superiori. Lo Stato, infatti, investe appena il 2% del Prodotto interno lordo nell’istruzione, e ha bisogno di contributi supplementari per affrontare il costo della scolarizzazione, aumentato negli ultimi venti anni di circa il 50%.  

Istruzione secondaria 
L’istruzione secondaria comprende la scuola media inferiore obbligatoria (di tre anni o quattro a seconda del sistema adottato) e la media superiore (anch’essa in genere di tre anni). 

La scuola media inferiore può essere a indirizzo generale o accademico, e a indirizzo professionale o tecnico. Gli studenti che escono dal ciclo dell’istruzione professionale e tecnica della scuola media inferiore obbligatoria passano in genere alle scuole superiori professionali o tecniche che hanno una durata varia dai due ai quattro anni e formano lavoratori, contadini e personale tecnico e manageriale di livello medio. In genere le scuole tecniche offrono corsi di quattro anni per personale tecnico di livello intermedio. Esiste anche una terza categoria di istruzione professionale: le scuole per lavoratori specializzati (durata tre anni), anche queste per studenti diplomati nella scuola media. 

Malgrado la distinzione tra ‘Liceo comune’  e ‘Scuole professionali o tecniche’ faccia pensare a un’istruzione di categoria A e a una di categoria B – bisogna rilevare che in Cina recentemente il salario di un diplomato di College a indirizzo tecnico compete egregiamente con quello di un diplomato di College o Università tradizionali. Nelle città più avanzate per sviluppo economico, è più ambito entrare in un istituto tecnico che  studiare in una scuola superiore tradizionale anche se di livello eccellente.

Esami e “scuole chiave”
Gli esami in Cina cominciano presto. Assai diffuso è l’esame di ingresso alle scuole elementari, in particolare per coloro che vogliono entrare in una scuola d’eccellenza (le cosiddette “scuole chiave”, o “scuole modello”). In generale, ogni passaggio di anno è contraddistinto da un esame finale a fine giugno per verificare l’attitudine a proseguire nella classe successiva. E, oltre agli esami di fine ciclo, gli studenti devono affrontare anche test di verifica alla fine di ogni semestre.  

Nella scuola primaria gli esami riguardano le materie principali: la Lingua cinese (il Putong hua o Lingua comune, detto anche cinese mandarino, insegnato a livello di scrittura e lettura dei caratteri nella loro forma semplificata),  la  Matematica (il calcolo e la geometria) e l’Educazione morale (disciplina che comprende precetti di etica confuciana, di comportamento sociale, di igiene, di solidarietà, di patriottismo ecc.) mentre per le altre materie (Canto, Disegno, Scienze naturali, Educazione fisica) si effettuano solamente verifiche sui livelli raggiunti. Si ottiene così il diploma di scuola primaria. 

Alla fine della scuola secondaria inferiore, invece, gli studenti sono esaminati (nel corso di tre giorni) su tutte le materie curricolari (Lingua cinese, Matematica, Storia, Geografia, Chimica, Fisica, Inglese ed Educazione politica: le dottrine e i fondamenti teorici del marxismo e del socialismo) mentre per quelle extra curricolari si procede con semplici verifiche. A seconda del livello raggiunto, è possibile o meno ottenere il diploma di scuola secondaria inferiore, per accedere alle scuole secondarie superiori di Stato, quelle il cui titolo di studi permette di trovare un lavoro ben retribuito. Altrimenti, l’alternativa sono le scuole private, il cui titolo ha generalmente un valore inferiore sul mercato del lavoro.
A livello di secondaria superiore, che contempla i due indirizzi accademico e professionale o tecnico, l’esame finale consiste per i licei tradizionali in tre prove sulle discipline comuni (Cinese, Inglese e Matematica) e sulle tre discipline diversificate a seconda dell’indirizzo prescelto (se umanistico: Geologia, Storia e Politica; se scientifico: Fisica, Chimica e Biologia). Le scuole dell’indirizzo professionale e tecnico, invece, rilasciano certificati di abilitazione professionale  dopo una selezione sulla base di alcune competenze tecniche specifiche (che riguardano campi professionali come quelli di Ingegneria, Agricoltura, Medicina, Finanza, Contabilità, Studi politici, Educazione fisica e altro).

Per iscriversi all’università, alle accademie o agli istituti di formazione superiore, si devono superare gli esami di ammissione che si tengono a livello nazionale durante i primi dieci giorni del mese di luglio. I candidati sono esaminati sulle discipline relative all’indirizzo prescelto, con una diversificazione generale fra materie umanistiche e scientifico-ingegneristiche e viene valutato anche il comportamento sociale, il carattere morale e, per alcune Facoltà, anche alcune abilità fisiche. E anche se in Cina esistono oltre 1000 università e college di istruzione superiore, si tratta di una prova molto selettiva perché i posti a disposizione sono molto inferiori rispetto al numero dei candidati. Per esempio, nel luglio 2006 hanno partecipato alla selezione 9 milioni e 500 mila diplomati di scuola superiore che concorrevano per i 2 milioni e 600 mila posti disponibili.
Valutazione 

I giudizi scolastici variano da un sistema di scala a 5 gradi (Eccellente, Buono, Medio, Sufficiente e Insufficiente) o 4 gradi (Eccellente, Buono, Sufficiente e Insufficiente), fino al semplice giudizio di Promosso e Bocciato. Esistono anche i voti attribuiti seguendo la trascrizione in lettere latine (A, B, C, D, F) e su base numerica (in genere secondo una scala da 1 a 100). Per esempio, l’esame finale della secondaria superiore è valutato da 0 a 100 come segue: 90-100 sono i voti massimi, 60 rappresenta la sufficienza e 0-59 l’insufficienza. La valutazione relativa all’esame di ammissione all’università si basa su un punteggio di 150 per ciascuna delle cinque materie esaminate: 750 punti è quindi il voto massimo mentre 550-600 il voto minimo.
*Sinologa, nel campo dell'istruzione ha lavorato come mediatore linguistico e culturale per l'integrazione dei bambini cinesi nelle scuole elementari di Prato. Dal 1998 collabora con l'Istituto della Enciclopedia Italiana e attualmente nella sezione Scuola di Treccani.it. Per l’Assessorato Istruzione della Regione Lazio si occupa di progetti che promuovono gli scambi culturali con la Cina.
6.   COME SI SVOLGE L’ESAME
VEDI AVVERTENZA IN APERTURA: E’ PREVISTA SOLO LA PROVA ORALE. 
LE INDICAZIONI SBARRATE SONO PERTANTO ANNULLATE
6.1   Per le matricole 2008-2009 (DM 270/2004)

L’esame prevede una prova scritta e una successiva prova orale, e non può essere sostenuto prima della sessione estiva dell’anno accademico 2008-2009 (giugno-luglio 2009).

La prova scritta è costituita da un test contenente 30 quesiti a risposta multipla sui contenuti del corso e 2 quesiti a risposta aperta su problemi di politica scolastica. Per rispondere ai quesiti a risposta multipla è previsto un massimo di 30 minuti, dopo di che la scheda viene ritirata.  Per rispondere ai 2 quesiti a risposta aperta (cinque righe per ciascuna risposta) sono previsti altri 30 minuti  Il voto è assegnato in trentesimi.
L’esito della prova scritta è comunicato agli studenti il giorno dopo lo svolgimento della prova. 

· Se il voto assegnato viene giudicato soddisfacente dallo studente, si provvede a trascriverlo sul libretto e sul registro, e a compilare e firmare il relativo verbale.

· Se lo studente non è soddisfatto del voto conseguito nella prova scritta, può chiedere di sostenere la prova orale per cercare di migliorarlo, ma rischia, ovviamente, anche di ricevere un voto più basso. 
Nella prova orale sono rivolte di norma  tre o quattro domande: 

· una sui testi normativi (può essere chiesto di commentare un passo tra quelli illustrati durante il corso);

· una sulle principali riforme presentate nel corso  

· una sugli sviluppi più recenti della politica scolastica italiana

· una sui sistemi scolastici stranieri studiati o sulle indagini comparative internazionali

Lo studente deve inoltre dimostrare di aver letto almeno uno dei libri indicati nel programma (limitatamente alle pagine indicate), e di saperne presentare e discutere i contenuti. 

Si riportano qui di seguito i titoli dei citati libri, come reperirli, e le pagine da studiare:

O. NICEFORO, “La scuola dell’ulivo”, Risa editore, Roma 2001
(può essere acquistato presso la casa editrice Risa, via Endertà 17, Roma, tel. 06.8604105)
Introduzione (pagg. 7-14)

Fenomenologia di Berlinguer (pagg. 78-79)

I nuovi cicli tra speranze e timori (pagg. 80-81)

L’eredità di Berlinguer (pagg. 87-89)

Bufera sulla scuola (pagg. 97-98)

L’insostenibile leggerezza dei nuovi curricoli (pagg. 105-106)

Lo studente può aggiungere, a sua scelta, qualunque altro tema trattato nel libro. 

TUTTOSCUOLA, “1° Rapporto sulla qualità nella scuola italiana”, Ed. Tuttoscuola, Roma 2007
(reperibile presso Editoriale Tuttoscuola, via della Scrofa 39, Roma, tel. 68307851), pagg. 1-26

AA.VV. “Le valutazioni internazionali e la scuola italiana”, Zanichelli, Bologna 2008

(reperibile nelle principali librerie), capitolo 1, pagg. 1-35

D. CHECCHI e altri, Da dove vengono le competenze degli studenti?, il Mulino, Bologna 2007

(reperibile nelle principali librerie), capitolo 1, pagg. 27-69

6.2   Per gli studenti già iscritti prima del 2008-2009 (DM 509/1999)

L’esame si svolge secondo la prassi usuale, cioè attraverso la sola prova orale.  
Se gli studenti hanno inserito la disciplina “Sistemi scolastici contemporanei” (SSC) nel piano di studi dell’a.a. 2007-2008 non devono utilizzare queste dispense, ma quelle precedenti del 2007-2008, anch’esse pubblicate in Didattica web, e il libro di testo dell’anno scorso (vedi Dispense 2007-2008).
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